Insediato il nuovo Consiglio Comunale dei Ragazzi

La cerimonia di insediamento del nuovo Consiglio Comunale dei Ragazzi è stata un’occasione davvero speciale per gli studenti di Settimo San Pietro eletti consiglieri. La nomina ufficiale si è tenuta nell’aula consiliare alla presenza del segretario comunale e del Sindaco Costantino Palmas, il quale ha consegnato la fascia tricolore al giovane sindaco Michael Farci e si è congratulato con i consiglieri neoeletti.
Alla cerimonia di insediamento per il neoeletto CCR hanno partecipato anche l’assessore alle politiche giovanili, l’assessore alla pubblica istruzione e alla cultura, gli operatori sociopedagogici del Centro di aggregazione, numerosi genitori e diversi giovani. 
Il CCR, esperienza di cittadinanza attiva che coinvolge i ragazzi dai 9 ai 13 anni e si colloca nell’ambito di un progetto di educazione alla legalità e alla convivenza civile, è nato dalla  cooperazione fra l’Istituto Comprensivo e l’Amministrazione comunale,  sotto il coordinamento degli operatori socioculturali. 
Dal calcolo dei voti scrutinati dal seggio elettorale per l’elezione del 2° Consiglio Comunale dei Ragazzi sono risultati eletti:

	1
	Farci Michael 
	Sindaco

	2
	Ledda Federico
	Vice sindaco

	3
	Pitzalis Gianluca
	Comm. Stradafacendo

	4
	Copula Marta
	Consigliere

	5
	Spanu Alessandro
	Consigliere

	6
	Murgia Martina
	Consigliere

	7
	Tronci Claudio
	Consigliere

	8
	Deiana Alexia
	Consigliere

	9
	Carta Luca
	Ass. Cultura

	10
	Mudu Stefania
	Ass. Attività Interne

	11
	Maccioni Federica
	Consigliere

	12
	Camboni ALessandro
	Ass. Ambiente

	13
	Tolu Giorgia
	Ass. Scuola

	14
	Mura Matteo
	Comm. Stradafacendo

	15
	Montaldo Sara
	Comm. Stradafacendo

	16
	Rubiu Luca
	Ass. Sport


La seduta del CCR, esperienza che è giunta alla sua seconda edizione, si è aperta con un discorso di Costantino Palmas, il quale ha ricordato quanto tali iniziative siano importanti per promuovere e stimolare in noi tutti una più profonda sensibilità e una maggiore partecipazione attiva, utile per costruire una cittadinanza responsabile e un senso civico. 
Successivamente c’è stata una breve presentazione dei giovani eletti, i quali, a turno, hanno preso la parola per esporre il programma di lavoro. Fra le diverse iniziative che verranno sviluppate e dal CCR sono stati messi in evidenza proprio quei punti che nell’occasione precedente hanno costituito gli ambiti con maggiore problematicità e che quindi necessitano di un rafforzamento: la creazione di laboratori artistici, specie musicali e tecnologici, lo sviluppo di attività ludico-educative, degli incontri periodici con i rappresentanti dei portatori di handicap per definire i problemi da affrontare nell’immediato, il gemellaggio con altri centri sociali, così da avere sempre uno scambio di opinioni e un confronto con altre realtà giovanili sarde. Altresì, sono state considerate tematiche inerenti la tutela degli spazi verdi e la diffusione di una cultura del rispetto dell’ambiente, un lavoro che dovrà essere fatto con il supporto e la collaborazione della scuola e dell’amministrazione.   

In ogni caso, il calendario prevede una serie di incontri con cadenza mensile, necessari per discutere gli obiettivi da raggiungere nel corso dell’anno 2010. L’intento, come detto prima, è quello di creare una consapevolezza, un senso di appartenenza alla comunità, portando i ragazzi ad essere protagonisti delle decisioni che li interessano direttamente.

Va comunque ribadito che l’operato e il lavoro svolto nell’ambito delle attività del CCR non vuole essere una scorciatoia per avvicinare i giovani a un determinato partito, visto il disamoramento generalizzato nei confronti della politica, quanto piuttosto un modo per responsabilizzarli e renderli partecipi ad un impegno maggiore per il bene della collettività.

Tale lavoro, infatti, non può che cominciare dalle fasce d’età più giovani – vale a dire gli adulti di domani – ai quali dovrà essere affidato il compito dell’amministrazione pubblica. È necessario partire da loro per gettare le basi di un futuro fatto di adulti più responsabili e presenti nella vita democratica delle comunità locali. Non è un caso, di conseguenza, che la scuola sia stata coinvolta in primo piano, poiché essa rappresenta – vista la sua finalità prettamente educativa – l’ambito più idoneo e più conforme per poter realizzare questo percorso formativo e costruttivo. 
